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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  25 febbraio 2016 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, prof. Claudio De Vincenti.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
10 aprile 2015, con il quale il professore Claudio De Vin-
centi è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con funzioni di Segreta-
rio del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 23 aprile 2015 con il quale al predetto Sotto-
segretario è stata delegata la fi rma dei decreti, degli atti 
e i provvedimenti di competenza del Presidente del Con-
siglio dei ministri, ad esclusione di quelli che richiedono 
una preventiva deliberazione del Consiglio dei ministri e 
degli atti e dei provvedimenti relativi alle attribuzioni di 
cui all’articolo 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-

to in legge, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e, in particolare, l’articolo 7, comma 26, che attri-
buisce al Presidente del Consiglio dei ministri le funzioni 
di cui all’articolo 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del 
Fondo per le aree sotto utilizzate, fatta eccezione per le 
funzioni di programmazione economica e fi nanziaria non 
comprese nelle politiche di sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito 
in legge, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, e, in particolare, l’articolo 67  -ter  , comma 4; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, conver-
tito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, e, in particolare, l’articolo 10, concernente 
misure urgenti per il potenziamento delle politiche di co-
esione, che ha attribuito alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri specifi che funzioni relative alle politiche di coe-
sione e ha previsto l’istituzione di una struttura dedicata, 
disciplinata ai sensi dell’articolo 7, comma 3, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, ed in parti-
colare l’articolo 1, comma 703, concernente la program-
mazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il 
periodo 2014 - 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
15 dicembre 2014, recante trasferimento alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri delle risorse umane, fi nanziarie 
e strumentali del Dipartimento per lo sviluppo e la coe-
sione economica del Ministero dello sviluppo economico, 
ad eccezione di quelle afferenti alla Direzione generale 
per l’incentivazione delle attività imprenditoriali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, di modifi ca al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante 

Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, che ha istituito il Dipartimento 
per le politiche di coesione ai sensi dell’articolo 10, del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito in legge, 
con modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante l’ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri ed in 
particolare l’articolo 24  -bis  , relativo al Dipartimento per 
le politiche di coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 giugno 2014, recante l’istituzione della Struttura 
di missione per il coordinamento dei processi di ricostru-
zione e sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 
2009, lo sviluppo dei traffi ci «containerizzati» nel por-
to di Taranto e lo svolgimento delle funzioni di Autori-
tà di gestione del POIn Attrattori culturali, naturali e del 
turismo; 

 Ritenuto opportuno delegare al Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con funzioni di 
Segretario del Consiglio dei ministri, professore Claudio 
De Vincenti, le funzioni di cui al presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A decorrere dalla data del presente decreto, al Sotto-

segretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, professore Claudio De Vincenti, di seguito denomi-
nato Sottosegretario, fermo restando quanto già delegato 
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 aprile 2015, è conferita la delega a esercitare i compiti 
relativi alle autorità amministrative indipendenti.   

  Art. 2.
     1. Al Sottosegretario è delegato, altresì, l’esercizio 

delle funzioni di coordinamento, indirizzo, promozione 
d’iniziative, anche normative, vigilanza e verifi ca, non-
ché ogni altra funzione attribuita dalle vigenti disposizio-
ni al Presidente del Consiglio dei ministri, relativamente 
alla materia delle politiche per la coesione territoriale. 

  2. In particolare, salve le competenze attribuite dalla 
legge ai singoli ministri, il Sottosegretario, Autorità poli-
tica per la coesione, è delegato:  

   a)   a esercitare le funzioni di cui all’articolo 7, com-
ma 26, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to in legge, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e le funzioni di cui all’articolo 1, comma 703, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   b)   a esercitare le funzioni attribuite al Presidente del 
Consiglio dei ministri, di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito in legge, con mo-
difi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

   c)   a promuovere e coordinare le politiche e gli in-
terventi fi nalizzati allo sviluppo economico dei territori, 
ivi comprese le aree interne, avuto riguardo anche all’uti-
lizzo dei fondi strutturali europei e alla strategia di at-
tuazione della programmazione comunitaria 2014-2020, 
favorendo e indirizzando i processi di concertazione e di 
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interscambio, nell’ambito dei diversi livelli istituzionali, 
tra soggetti e tra competenze operanti nell’economia dei 
territori, nonché assicurando sinergia e coerenza delle re-
lative politiche. A tal fi ne, il Sottosegretario adotta le ini-
ziative necessarie per garantire un costante e sistematico 
monitoraggio della dinamica delle economie territoriali 
per poter promuovere, ove necessario, interventi o azioni 
volte ad accelerare processi economici di sviluppo; 

   d)   a promuovere e coordinare gli interventi e le ini-
ziative per lo sviluppo della città e dell’area di Taranto; 

   e)   ad assicurare il coordinamento istituzionale, tec-
nico-operativo e l’integrazione fra gli interventi previsti 
per l’attuazione del Programma operativo interregionale 
«Energie rinnovabili e risparmio energetico». 

 4. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente arti-
colo il Sottosegretario si avvale del Dipartimento per le 
politiche di coesione e della Struttura di missione per il 
coordinamento dei processi di ricostruzione e sviluppo 
nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, lo sviluppo 
dei traffi ci containerizzati nel porto di Taranto e lo svol-
gimento delle funzioni di Autorità di gestione del POIn 
Attrattori culturali, naturali e del turismo di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 1° giugno 2014.   

  Art. 3.

     1. Nelle materie di cui al presente decreto il Sottose-
gretario assiste il Presidente del Consiglio dei ministri ai 
fi ni dell’esercizio del potere di nomina alla presidenza di 
enti, istituti o aziende di carattere nazionale, di compe-
tenza dell’amministrazione statale ai sensi dell’articolo 3, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 2. Il Sottosegretario rappresenta il Governo italiano e 
ne attua gli indirizzi in tutti gli organismi internazionali 
e europei aventi competenza nelle materie comunque ri-
conducibili all’oggetto del presente decreto, anche ai fi ni 
della formazione e dell’attuazione della normativa euro-
pea e internazionale.   

  Art. 4.
      1. Nelle materie di cui al presente decreto il Sottosegre-

tario è altresì delegato:  
   a)   a provvedere a intese e concerti di competenza 

della Presidenza del Consiglio dei ministri, necessari per 
le iniziative, anche normative, di altre amministrazioni; 

   b)   a curare il coordinamento tra le amministrazioni 
competenti per l’attuazione dei progetti nazionali e locali, 
nonché tra gli organismi nazionali operanti nelle medesi-
me materie; 

   c)   a nominare esperti, consulenti, a costituire orga-
ni di studio, commissioni e gruppi di lavoro, nonché a 
designare rappresentanti della Presidenza del Consiglio 
dei ministri in organismi analoghi operanti presso altre 
amministrazioni o istituzioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 25 febbraio 2016 

 Il Presidente: RENZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 marzo 2016

Uffi cio di controllo atti P.C.M., Ministeri giustizia e affari esteri, 
reg.ne prev. n. 578

  16A02037  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEI BENI

E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI
E DEL TURISMO

  DECRETO  15 gennaio 2016 .

      Modalità tecniche per il sostegno all’esercizio ed alle in-
dustrie tecniche cinematografi che.    

     IL MINISTRO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 
CULTURALI E DEL TURISMO 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e 
successive modifi cazioni, di riforma della disciplina in 
materia di attività cinematografi che; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali 8 febbraio 2013, adottato ai sensi degli articoli 15 
e 16 del citato decreto legislativo, recante modalità tecni-
che per il sostegno all’esercizio ed alle industrie tecniche 
cinematografi che; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
18 aprile 2005, con il quale viene recepita la raccomanda-
zione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 della Commissio-
ne europea, relativa alla defi nizione delle micro, piccole 
e medie imprese; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione europea del 18 dicembre 2013, relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   »; 

 Visto il decreto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo del 25 maggio 2015 con il quale è 
stato approvato il programma triennale relativo ai criteri 
per l’individuazione, sul territorio nazionale, delle aree 
privilegiate di investimento per le industrie tecniche, non-
ché degli obiettivi per la promozione delle attività cine-
matografi che, di cui all’art. 4, comma 3, lettere   a)  ,   b)   e   c)   
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28; 

 Constatata la necessità di rendere più effi cace il siste-
ma di sostegno alle sale cinematografi che, anche per ade-
guarlo al nuovo contesto economico e tecnologico; 


